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13 febbraio 2022 n° 14 
VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

LC 17,11-19 
 
Nel cammino verso Gerusalemme dobbiamo attraversare 
territori stranieri come la Samaria, aspri e duri come la Galilea. 
Il cammino verso la città celeste passa dalle profondità della 
terra. Gesù viene a dirci che l’Amore può purificare anche i 
nostri istinti più bassi, le pulsioni forti e brutali che ci rendono 
lebbrosi a noi stessi e agli altri, deformi nella nostra umanità, 
malati, incapaci di far splendere la nostra bellezza, che ci 
deriva dalla somiglianza a Dio. Gesù ci parla di dieci lebbrosi, di 
dieci malattie spirituali. Quali possono essere queste piaghe? 
Probabilmente ci si può riferire ai dieci comandamenti, per 
cogliere la nostra possibile non adesione a Dio, continuo 
tradimento della nostra natura più intima; ci si può anche 

riferire alle varie sfere relazionali, al rapporto con noi stessi, col mondo e con Dio; di 
fondo, la radice della lebbra è quella egoistica che fa riferimento a “io” come radice e 
fondamento di tutte le cose, come fondo verso cui tutto riportiamo. Il primo passo verso 
Cristo quindi, porta a riconoscere la propria deformità, la propria distanza dal figlio 
dell’Uomo. In colui in cui si compie questo sincero riconoscimento, prorompe 
necessariamente la richiesta di pietà, che rimane l’unico atto possibile e si crea lo spazio 
per la Grazia, che vede e ascolta. Gesù è maestro, aiuto per i suoi discepoli, insegna ciò 
che occorre fare. Il movimento che invita a compiere allora è quello di andare verso i 
“sacerdoti” poiché essi possono riconoscere e testimoniare la purificazione; nello stesso 
tempo i sacerdoti, siamo noi tutti, popolo di Dio, che nel suo nome diamo testimonianza alla 
sacralità della vita. L’incontro con un Amore che non vuole nulla per sé, ma si dona 
continuamente, non escludendo nulla, fa avvenire il miracolo: l’uomo può vedere le proprie 
piaghe e scoprire che la distanza non è incolmabile; le ferite possono essere risanate, si 
può ricominciare a camminare. Ma l’invito di Gesù è ancora più radicale, perché non riguarda 
solo la guarigione ma la salvezza, la Vita Eterna, la vera Vita. L’uomo può ancora cadere 
nella superbia, nell’illusione di credersi l’artefice della propria ricerca, il riferimento ultimo 
del proprio percorso. È ancora possibile cadere, dimenticarsi, perdere il contatto con ciò 
che ci ha riportati alla Vita. Quindi la conversione è processo continuo, un percorso di 
autoconoscenza e di riconoscenza che si approfondisce e si specifica ogni volta, scoprendo 
in Cristo l’orizzonte infinito capace di aprire l’essere umano ad una dimensione eterna e 
vera, quella di Figlio di Dio. La scoperta della propria verità più intima è scoperta di Dio, 
riconoscendo che a Lui siamo debitori della nostra Vita. 



 
COMUNICAZIONI 

 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
14/2 AURORA GUZMAN, DANIELE BENZONI, ALESSIO CELESTE 
17/2 PAOLO R IVA, BRUNO FELICI 
18/2 CATERINA CONTI 
19/2 G IANFRANCO REBELLATO, S IMONE BONAVENTURA 

 
 

È TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
GASPERINI GIOVANNI Via Valsesia, 76 

SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMILIARI 
 
 

AVVISI 
 
 
DOMENICA 13 FEBBRAIO 
Ore 11.15: Incontro “Famiglia in Rete” (in oratorio) 
Ore 15.00: Corso Biblico Decanale con don Franco Manzi (in Chiesa) 
 
 
VENERDÌ 18 FEBBRAIO 
ORE 21.00: PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
 
 

SABATO 19 FEBBRAIO PRESSO LA PARROCCHIA DELLA MADONNA DELLA FEDE (OLMI) 
ORE 20.45: 5° INCONTRO “GRUPPO ADULTI E FAMIGLIE BAGGIO” 
 

VENDITA CHIACCHIERE FATTE IN CASA 
SABATO 19 E DOMENICA 20 E SABATO 26 DOMENICA 27 
SUL SAGRATO DELLA CHIESA, DOPO LE S. MESSE, SARANNO IN VENDITA 
LE CHIACCHIERE. 

QUESTA ATTIVITÀ È ORGANIZZATA DAI VOLONTARI 
E DAI RAGAZZI DI 3° MEDIA E 1° SUPERIORE 

COME AUTOFINANZIAMENTO PER I PELLEGRINAGGI A ROMA. 



RIPRENDE LA CATECHESI IN PRESENZA 
LA CATECHESI SI SVOLGE SECONDO IL CALENDARIO SEGUENTE: 

GIORNO ORARIO CLASSE 
LUNEDÌ 17.30 - 18.30 4° ELEMENTARE 
MARTEDÌ 17.30 - 18.30 5°ELEMENTARE 
MERCOLEDÌ 17.30 - 18.30 1° MEDIA 
GIOVEDÌ 17.30 - 18.30 3° ELEMENTARE 
VENERDÌ 19.30 - 20.30 2° MEDIA 
VENERDÌ 19.00 - 20.00 3° MEDIA 
VENERDÌ 18.30 - 19.30 1° SUPERIORE 
VENERDÌ 20.30 - 21-30 2° - 5° SUPERIORE 

 
L’ORATORIO È APERTO NEI SEGUENTI ORARI: 

TUTTI I GIORNI ORE 17.00 - 19.00 -  
VENERDÌ - SABATO - DOMENICA ANCHE ORE 20.30 - 23.00 

DOMENICA ANCHE ORE 11.00 - 12.00 
CERCASI VOLONTARI PER ASSISTENZA 

 
ALLA SCUOLA DI S. PIER GIULIANO 

L’Eucaristia è “il sacramento dell’amore”, come amava definirla S. Pier Giuliano: è il 
sacramento dell’amore di Dio, è il sacramento che ci fa capire fino a che punto è 
giunto l’amore di Dio per noi. Perché l’Eucaristia ci fa rivivere il sacrificio di Cristo sulla 
croce, il dono della sua vita per la nostra vita, cioè il punto più alto dell’amore di Dio 
per noi. Come scrive l’apostolo Giovanni nella sua prima lettera: “Non siamo stati noi 
ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio” (1Gv 4,10).  
La scoperta di essere amati da Dio, la scoperta dell’amore di Dio è il punto di partenza 
di ogni esperienza di vita cristiana: lo è o, almeno, lo dovrebbe essere. S. Pier Giuliano 
ha fatto questa scoperta quando era già prete, nei primi anni del suo sacerdozio. Ha 
fatto questa scoperta mentre era in preghiera, davanti alla croce, su una piccola 
collina che riproduceva il Calvario, in una zona vicina alla parrocchia in cui svolgeva 
il suo ministero. Già altre volte si era recato in questo luogo a pregare; ma quella volta 
ha avuto una illuminazione dall’alto, che ha veramente cambiato la sua vita. Davanti 
alla croce, ha capito che essa non era il segno del peccato dell’uomo, non era il 
segno dell’ira di Dio placata solo con il sacrificio del suo Figlio. No: la croce era il segno 
dell’amore di Dio che, spinto da questo stesso amore, aveva dato a noi il suo Figlio; la 
croce era ciò che, ora, permetteva a Pier Giuliano di “vedere le cose dal punto di 
vista della bontà di Dio per l’uomo”. Lo scrive lui stesso in una lettera:  
“Nella tua preghiera, cerca di nutrirti di Dio piuttosto che di purificarti o umiliarti... Nutri 
la tua anima della divina bontà di Dio verso di te, della sua tenerezza, del suo amore 
personale. Ecco il segreto della vera preghiera: scoprire l’azione e il pensiero di Dio nel 
suo amore per noi, vedere le cose dal punto di vista della bontà di Dio per l’uomo. 
Quando l’anima ha la fortuna di trovare questo buon punto di vista, la preghiera 
diventa una contemplazione deliziosa, dove il tempo passa veloce”. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
Domenica 
13/02/2022 
 

8.30 
10.00 
11.30 
18.30 

 
 
Paola Magnaghi-Delfino (1° anniversario) 

Lunedì 
14/02/2022 

8.30 
17.00 

 
Def. Franca, Ireneo Bernuzzi 

Martedì 
15/02/2022 

8.30 
17.00 

 
Def. Gianluigi 

Mercoledì 
16/02/2022 

8.30 
17.00 

Def. Alberto 

Giovedì 
17/02/2022 

8.30 
17.00 

 

Venerdì 
18/02/2022 

8.30 
17.00 

Def. Maria, Vittorio, Rosa, Giuseppe - Def. Angiolina 

Sabato 
19/02/2022 

8.30 
17.30 

 
 

Domenica 
20/02/2022  

8.30 
10.00 
11.30 
18.30 

 
 
Virginio Bosin (Trigesimo) 

 
 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 

 

LITURGIA DELLE ORE 
PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
ORE 18.10 SECONDI VESPRI 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
 
 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO 3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. VALERIO 3339239518  valeriovaleri@tin.it 
P. FLAVIO 3713122288  flaviovittoriofumagalli@gmail.com    
Sito internet:      www.sanpiergiuliano.org 


